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10.4 – Chiarimenti 

 
SGa 24_807 - G14085 
GARA D’APPALTO A PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS. N. 36/2023 PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA SANITARIA PER IL PERSONALE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI MILANO  
CIG B498A940B1 
 
 

 
RISPOSTA A RICHIESTA DI INFORMAZIONI COMPLEMENTARI – N. 7 

 
D1. Si pone il seguente quesito: “si chiede di chiarire se i massimali indicati all'articolo 4.6 (PRESTAZIONI 
ODONTOIATRICHE E ORTODONTICHE) si intendono per singola tipologia di prestazione o per macro-area 
di prestazione. Nello specifico, per Impianti endossei e per trattamenti ortodontici fissi e mobili sono 
previsti gli stessi massimali, pertanto, si chiede se devono intendersi come unico massimale o diverso 
massimale, ciascuno dedicato alla specifica prestazione.” 
 
R1. Si rinvia alla risposta R1.10 fornita alla domanda D1.10 nell’ambito del Chiarimento n. 2. 

 
 

D2. Si pone il seguente quesito: “si chiede di chiarire se i massimali indicati all'articolo 4.6 (PRESTAZIONI 
ODONTOIATRICHE E ORTODONTICHE) sono cumulativi tra Rete e Fuori Rete o sono distinti tra loro. In 
altri termini, per impianti endossei è previsto un massimale di 400 euro in rete e di 300 euro fuori rete, 
quindi, se viene utilizzato l'intero massimale fuori rete, quanto resta a disposizione per le prestazioni in 
rete, 100 euro oppure 400 euro?” 
 
R2. Si precisa che i massimali indicati all'articolo 4.6 (PRESTAZIONI ODONTOIATRICHE E ORTODONTICHE) non 
sono cumulativi tra Rete e Fuori Rete e sono distinti tra loro. Dunque, se per esempio per impianti endossei 
(per cui è previsto un massimale di 400 euro in rete e di 300 euro fuori rete) viene utilizzato l'intero 
massimale fuori rete, all’Assistito/a resta a disposizione l’intero massimale per le prestazioni in rete, 
quindi 400 euro. 

 
 
D3. Si pone il seguente quesito: “si chiede di specificare se il premio dei figli si determina applicando 
una riduzione sull'importo definito per l'Aderente o sull'importo definito per il Coniuge”. 
 
R3. Si precisa che il premio per ciascun figlio si determina applicando una riduzione del 50% sull’importo del 
premio offerto per il coniuge/convivente more uxorio.  
 
 
D4. Si pone il seguente quesito: “si chiede di chiarire se il limite massimo di 100/h/anno previsto 
all'articolo 4.5.1 e 4.5.2 è un unico massimale oppure è distinto per i due articoli.” 
 
R4. Il limite massimo di 100/h/anno è previsto esclusivamente per la garanzia all'articolo 4.5.1 “Assistenza 
notturna e diurna ospedaliera”; per la garanzia all’articolo 4.5.2 “Assistenza notturna e diurna post 
ricovero” il limite massimo è di 60/h/anno. 
 

 
D5) Si pone il seguente quesito: “si chiede di chiarire se il limite massimo di 100/h/anno previsto 
all'articolo 4.5.1 è cumulativo dell'assistenza diurna e dell'assistenza notturna, oppure entrambe hanno 
un limite massimo di 100/h/anno. In altri termini, è possibile usufruire di 100 h di assistenza diurna e 
100 h di assistenza notturna?” 
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R5. Il limite massimo di 100/h/anno previsto all'articolo 4.5.1 è cumulativo dell'assistenza diurna e 
dell'assistenza notturna ospedaliera; tale limite massimo di 100/h/anno è previsto esclusivamente per la 
garanzia all'articolo 4.5.1 “Assistenza notturna e diurna ospedaliera”; per la garanzia all’articolo 4.5.2 
“Assistenza notturna e diurna post ricovero” il limite massimo è di 60/h/anno, limite cumulativo 
dell'assistenza diurna e dell'assistenza notturna post ricovero. 
 
 

D6. Si pone il seguente quesito: “si chiede di chiarire in che caso agiscono gli articoli 4.5.1 e 4.5.2 e se 
vi è una definizione dello stato di non autosufficienza temporaneo.” 

 
R6. Lo stato di non autosufficienza temporaneo è riferibile all’impossibilità fisica, totale, temporanea e 
clinicamente accertata di poter compiere in maniera autosufficiente almeno tre dei seguenti atti elementari 
del vivere quotidiano: nutrirsi, lavarsi, vestirsi e svestirsi, essere continenti, usare correttamente i servizi 
igienici, spostarsi. Lo stato di non autosufficienza può essere causato da infortunio o malattia. L’assistito/a 
che per malattia e infortunio necessita di assistenza in ospedale o casa di cura italiana o di assistenza 
domiciliare post ricovero, ad esclusione dei reparti di lungodegenze, potrà ricevere, in forma diretta, 
prestazioni di sorveglianza o ausilio. 
 
 
D7. Si pone il seguente quesito: “Si chiede di confermare che per "Esami del sangue" di cui al punto 4.8 
"PROGRAMMI DI DIAGNOSI PRECOCE E PREVENZIONE" del Capitolato d'Appalto, si intendano i seguenti 
esami: Emocromocitometrico e morfologico (Hb,GR,GB, piastrine, indici eritrocitari der. F.L.), Velocità 
di sedimentazione delle emazie, Glicemia, Azotemia, Colesterolo HDL o LDL, Colesterolo totale o 
colesterolemia, Trigliceridi. In caso contrario, si chiede il dettaglio delle prestazioni.” 

 
R7. Gli esami del sangue devono comprendere gli esami ematochimici ed analisi di laboratorio base (per es: 
alanina aminotransferasi ALT, aspartato aminotransferasi AST, colesterolo HDL, colesterolo totale, 
creatinina, esame emocromocitometrico e morfologico completo, gamma GT, glicemia, trigliceridi, tempo 
di tromboplastina parziale (PTT), tempo di protrombina (PT), TSH riflesso, urea, VES); l’elenco completo 
dovrà essere fornito dall’operatore economico che si aggiudicherà la procedura. 
 

 
 
 

Milano, 10.01.2025 
 

       DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI  
       LA RESPONSABILE DELEGATA 

       Dott.ssa Fabrizia Morasso 
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